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117. Ettore BlOCCA (.), Corrado OALEFFI, Eulalla O. MONTALVO e O. B.

MARINI-BETTÒLO. - Sulle sostanze allucinogene impiegate in
Amazonia. - Nota I. Osservazioni sul Parica dei Tukino e Ta-
riina del bacino del Rio Uaupés.

Riassunto. - L'IMl:tlisi di un fl'llolnmf'nto di una liana, indi('Hta 11ua1e
in~r('diente prinei'Pa,It', uS:tt~, dai pagé (shamnn) Tuk:illo e 'l':lI'Ì:i,na del ha·
l'Ìno del Rio U:wp{\<;reI' la prepnrazione del Pal'i('a (poln're llllurinogena).
ha. IIlNlSOin evidenza la, presen7>il di tre alraloidi e precisamente, armi-
Ila., diidroa,rmina e tetraidroarmina ..

Résumé. - L'étude chimiqup d'une liane. employ{>e pal' lp~ Pag{'l'
(shalman) Tuk:i.no ('tt.'l'a,ri:lna dll Rio (Tnup{~s(Rio Negro) a. rPvél{' la pn'-
sen('p de trois a.\('a.loid€s: l'nrmille, la diidroarmine l't In tHl'lloidroarminp,

Summary. - 'l'hf' ehelllieai study or a liane, 1I~ hy Paj!;p (shamHnl
or Tukfì.no and T:LritlTl a, Indinl},::: or H.io Uanprs (llpper Rio Nf'gro) hnl'
shown Lhe exisif'Ol'P or thref' alka.1oid,s: hal'mine. dihydrobarmine amI
tet.rahydroharm ine.

Nel hacino del Rio Uaupég f' Içana, i Pflg/; (stregoni o sha.man) usa-
no a seopo aJllucinogeno una polvere impalpa,hile che viene chia,tnata abi-
tualmente con il nome di Pa,rica e che inalano :tttraveI'so speciali stru-
menti.

Di questa droga a.veva già fatto eenno Koch-Griinberg {I} che af-
ferma essere UsatlL anche in tutto il bacino del Rio Yapura, e c,he ver-
rehhe prl'lp.amta con i semi se<>catidi nna mimosa.

A droghe ana,loghe hlL fatt.o riferimt'nt.o G. 13. Steere (2) riferendo~i
a Indi Arùak del bacino del Rio PurllS e ,Jurua. Così anche G. eré-
mux (3) aveva osserva,t.o che gli U~toto del Rio Yal}lura si insuffilLvano
reciprocamente nelle narici unlLpolvere. media.nte du~ canne incroriat~l

(") lllr{'ttorp rh'lI'lRtIt1lto di l'nra~itolo~ia dell'l1nlvprRltà di Roma'p dplhl !<pp-
rlizionp In Amnzonln dpl C.N.n.

n nllltpriulp fu partI' della ('olle2lone hotanipa dplla Spedizione BIr)('('1l In Amazonia
Ilpl Con!<igJlo Nazionale dellp Rl!'prr~lle <l96:n.

(I) Th. K(J('H-GItCr~Bnw. ZWf'i ,Iahre hpl den InrlilllleTIl Nonl·we!<t-lIru!<ilipll>'.
St1ltt~art (1923).

(2) Nllrrntive of a ViRit tu 11ldillll trihe>' or the 1'1Ir1l!<river. llrn!<ll - Smlth>,oll.
11I>'tltlltlon. l.~nlt. Sta!.. Nat. Mus., Wll!<hington, pago 359 (l9H3).

\ ') \-(l~'agf'!{ lÌl\IlS l'Amérique <111Sud· Haellette, l'aris, (l~),



introdott.e l'una, ~On una est,remiti\, nella na,rire del compagno e l'a,ltra
nella, propria bocca.

Nel recente viaggio in Amazonia di uno di n?i (4) si è a,vuto occa-
sione di ra,crogliere ma,tf'ria,le che Ri riferisce al Pa-riea.

Nella zona del Rio Ulwpès, in prossimità della confluenza con il Rio
Negro, SOno sta,ti raccolti numerosi frammenti di un tronco di liana no-
dosa" che veniva usat.a, da,i cc pagé l' della zona 'per la prepHra,zione <leI
Pa,rjca. Non llJbhiamoassisUio alI::\'preparazione della polvere allucinogena.

Secondo la descrizione a noi fatta dall'Indio Ta,ri:ina., di nome Gra-
ciliano MenfIez, figlio di Un famoso pagé, il ParicA verrebbe preparato
nf'llla, seguente maniera:

cc E' preparato con coriecoeia d'albero; la cuociono, raccolgono l'ar-
qU:lJ,Iaf;ciano s('(limentnre e gettano l'acqua. La .polvere resta nel fon'do;
la Aerca,no a.1 Role ... Il ,pagé riemilie l'osso di a,l'Ipia con Parìca, e soma
nella narjre ... _n. Un a.ltro in forma,nte ha dichiarato che i. pagé prendono
il Parjca anf'1wper via. horca,le.

Abbia,mo 'perta.nto ritenuto interessante stabilire la natura, del prin-
cipio attivo :l,llucinogeno del Parica. L'esame preliminare di questo fram-
mento del t.ronco di liana ha, rivela,to la presen7,,'l di akaJoidi, rhe :'(ono
Rtn,i.icFltratt,i {)Cl' perroJazione (',on acido :tCetko diluito e surcessiva estra-
zionp, con cloroformio in amhiente alealino.

Per cromat.ografiasu strato sottile è ,stato possibile mettere in evi.-
denza la presen7.a di due a,lraloidip'rincipaIi e di un alca·loide in pk.cola
qll:lJntibì. I primi Sono stati identifiea.ti, per confronto con campioni puri,
come armina, e diidroarmina, mentre l'alcaloide presente in minor quan-
tità come t'eLraidroarmina.

Gli alcaloidi sono stati sepa,rati per cromatogra,fia su colonna e :'(lJ('-

c.essiva crist.'lJllima,7.ione da met~nolo. L'iàentifica7.ione della armina e del-
la diidroarmina è stata confermata anche 'effettuando il p.r. misto con
campioni autentici di armina (I) e diidroormina (n) e per confronto di-
retto degli spettri U.V.
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Dalla fra ••.ione d:lJ cui era, sta.L,'},ottenut.'lJ la diidroormina sono state
~parate per succe.<;sive (~rOomatografie piC('.ole quantità di tetraidroarmi-
Da (m).

(4) E. BIO('CA (ill l'uhhlkllzÌolle), Viaggi tra gli Indi . Alto Rio Negro· Alto
Orin()('o . 2 vol. Eel. C.N .R., Homa.



Nplle f;t(',~e rf'gioni, dove viene UR.'ltoil PariCli, già A. R. Walllwe (-~)
e R. Spruce (6) verso la metà dello flCOl'OOReColoaveVlWOCRservat,oche
i Tuk:l'no e i TarÌl1.na bevono un estratto ar(}uoso ad azione allurinogena.
(',hia,ma,toCa•.tpi, ottenuto da piante tra. le quali predominano quelle del
genere Banisteria.

Lo Sprllce a,H'Yltanche ,segnalato come i Gua.hybo dell'Oricono ma-
st,j,ca,sseroallo st('f;SOsr,opo un ramos('ellò seceo di Banisteria.

Da quanto è sta.to ,sopra riportato risulta, che la liana con la qUHlr
verrebbe preparato il Pal'kfl, contiene alra,loidi del gruppo dell'Hrmano.
Questi stessi alca,loidi SOno8Utti riscont.rati da F. A. Hochstein e A. M.
Paradies C) in Banisteria eMpi.

Desideriamo ricordare ebe i Surara e .i Pa,kidai, del Rio Demeni,
amuente del medio Rio Negro, studiati da H. Becher (8) e appartenenti
al gruppo linguistico eulturale Yanoa.ma" inalano rpolveri. che conte r'-

rehbero gli ,st.p~"!'lialraloidi del gruppo dell'armano. come ha messo in
evidenza K. Bernauer in un recentel:tVoro (9).

E' interessante sottolineare quindi rhe gli Indi dell'Alto Rio Ne~o
prendere,bhero per via ina.latoria. gli >l'tessi akaloidi che rosUtui'f'cono
prinr,ipi att.ivi del caapi. impiegato come hevanda a,llueinogena.

Il materiale i~costituito da frammenti di un tronco di Hana racrolto
nel febbmio 1963 alla foce del Rio Ua.upés sul Rio Negro, indicato con il
n. 389 del Catalogo generale (Spedizione Blocca del Consiglio Nazionale
delle Ricerche).

La deserizlone bota.nira è la seguente:
Tronco contorto con solchi longitudinali e dilata,zioni del legno in

fOl'ma globosa che raddoppiano il diamt't,ro ad intervalli di r.ir<'a15-20 em.
Cortecce Con numerose lenticelle cireolari od allungate ~,i colorito

più ehiaro tendente al biancastro nel taglio; pori larghi, legno con stMlt~
tura, anormale diviso in aree di,scontinlle di forma irregolaJ"e.

Nelle dilabw,ioni la st.rnttum 'l':imodifka per il t.ipo concentrico fe-
stonata a contatto con la cortRrda.

Famiglia delle Malpighiaeee (Des. Luis Emygdio) (*).

(',) Trnvels on the AmnZOll 111ldRio Negro. London (1853).
(6) Note!' of a bOtllllh,t on the Amazon allrl Anrle." (1~9-1R64), 2 vol.. Lonrlou (l!ltl!<) .

• (7) .1. Am. Chem. 801' •• 'ì'fI. 5735 (1957).
(~) Dip 811nirn uurl J'akirlal, zwei Yanonami-Btiimme in :Nord-Rrat;illen - ~rl.

(Hambl1rg Ml1!'el1m flir WolkerkUllrle unrl Vorgesh. (1900).
(9) IIf>lv. Chilll. AdII, 4'-, 1075. (1964).
(") Hingrn7.ialllo il l'rof. Luis Emygdio de Mello Filho. del MUl;e1\ NIll'ional tit'l-

n:niversfdlltle do BratSil di Rio de Janelro per la descrizione della pianta.



FJtrtrnzione. -- Il mai~rin,le hota.nico (13,6 g) è stato polvel'izza,t.o e
percolato ('On arido ar'E'tico :lI 2% fìno a, rl"~zione nE'gn.tiva ron il rE':dtivo
di DragendorlT. Il peI'colaio si pol'i~1Ia pH l con' Rei 1:1 e si dibatte
(Jltimli con clorol'ol'mio,poi Ri :1I1l'a.linizzn,con NaOH e si estrae nuovn.--
TIlf'nie più 'vo11e rOn dorofol'mio. Peto evapor:lIzione dell'estt-nH,o clorofor-
miro della soluzione alea.lina si ottengono 0,08 g di alcaloidi.

QU('lsi~isi sot.iopongono a cromntogra,fìa. su strn,to sottile di gel di "i-
lif'(l (-solvenie clol'Oform:io, meta,nolo 70 :~)). Si otte.ngono due macchie.
una. ad Rr = 0,85 l'.he presenia, una. fluoN~wen7k1)n.zzurra e l'altra. con un
n'r di 0.2;) Con lluol'escenza gi:1I11a,.Vicino a- que"t'ultima c'è Una mac-
chia, più pier'ollll a Rr m~giore, che indica, la. presenza di un terzo aka-
loide, prohn,hilmente teiraidronrminn (l0).

La miscela degli a.lc:doidi, mes'rola,ta con Un cnmpione di armina e
Un m.mpione di diidroarmina.. dlà 'per cromatogrn-fia, su strato sottile di
silice, nelle condizioni 'sopra.riport:lIte, ,solamente due macchie.

Annilln e rliidronr11linn. - La Repa,ra,zione dell'a.rmina e della diidro-
armilHlI. preselli:i nell-a, miSl"ela dE'gli alcaloidi, è l'!t.-'lt,a,effettuata secondo
F. A. Hochsiein (l A. M. ParadieR (') e precisamente effettuando la se-
1)''lr:1I7,ionecromaiogl':l,fìca slÌ Flori'Ril, imrpi~ando come solvente clorofor-
mio e .cloroformio e metanolo. L'al'mina viene eluita con cloroformio e
l'on -cloroformio e meta,nolo n,l 5%. Successivamente, impiegando cloro-
formio coh il 25% di metanolo, 'si elui,scono la diidroarmina (armalina)
e la iet.raidroarmina. L'arminn che costituisce cir('a la metà della quan-
tiUL totale di alcnloidi estratti, si ottiene per evaporu,zione del solvente
e si cristallizza da meta.nolo. Si ottiene in aghi birunchi fondente a
258-260°.

Ln, diidroarmina si purifica pe.r sublimazione e si ottiene in cristalli
fondenti a 220-225°. L'identifica,zione è stata confermata effettuando il
p.f. mi,sto r'on nampioni autentici di a,rmina e diidroarmina, e per il con-
fronto degli ~pe(.tl'i U.V. La frn,zione dalla qua,le ,si ricava la diidroar-
m.inlLconi.iene a,llche tra('ce di t.etra,idroa,rmina, la cui presenza era stata
R,bllhilita,per cl'omn.togra,fìa su, str:lIto sottile.

(l0) Q, GH.A:'<inOLINT. C. GALFlFFI, E. ]\fONTALVO, C. G. CASINO\'I e G. TI. MARINI-BETTÒLO.

fu Tliill Laser Chrnmutographys, Ell<evier, Amsterrlum, pago 15.'l (1964).

Homa. - IRtituto Superiore di Sanità., Laboratori di Chimica biologica -
22 luglio 1964.


